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Tra giorni Moser tenta di battere il record dell'ora: breve storia di una prova massacrante 

Per il record di Olmo incendiarono 
il magico anello del «Vigorelli» 

Il 31 ottobre del 1935 pioveva, la pista fu asciugata dando fuoco ai bordi del tondino - Così «Gepin» Olmo divenne il primo ciclista 
a superare i 45 km all'ora - Coppi invece corse sotto l'incubo di un bombardamento - Merckx stravolto dopo la prova 

• FRANCESCO MOSER 

Pronto? L'uomo ritto sul pedali, le mani 
che Impugnano 11 manubrio, lo sguardo bas­
so e di rincalzo 11 meccanico che afferrando 
la sella tiene In equilibrio corridore e biciclet­
ta. Poi 11 silenzio Interrotto dal «via», le prime 
pedalate, 11 primo giro di pista, li primo chilo­
metro, l primi segnali di un'avventura che 
durerà un'ora esatta. Un'ora di lotta contro 
l'inesorabile tic-tac delle lancette, l'ora più 
lunga nella vita di un ciclista che tenta 11 
record e deve spingere, spingere e spingere... 

Disse Marckx 11 25 ottobre 1072 dopo aver 
stabilito 11 primato con 40,432: «In vita mia 
non effettuerò mai più una prova del gene­
re...», e presto toccherà a te vecchio Moser, 
vecchio campione che dalle valli del Trentino 
ti sei portato al 2240 metri di Città del Messi­
co con l'obiettivo di un affascinante bersa­
glio. È11 tentativo più preparato e più studia­
to, più minuzioso, più scientifico nell'intera 
storia del record e anche se molti osservatori 
rimangono scettici, 11 mondo ti guarda, vec­
chio Moser. TI guarda e ti incita. 

È una storia di gioie e di dolori. Nella tabel­
la del fallimenti si legge tre volte il nome di 
Alfredo Binda che nel *26 raggiunse 42,094 e 
nel '29 poco di più (42,261 e 42,461). Loulson 
Bobet scese di bici al quarantesimo minuto 

(1954), Batteslnl e Fiorenzo Magni non ebbe­
ro fortuna e altri fecero fiasco. Una storia 
nella quale sia pure In maniera non ufficiale 
c'è anche la rivalità fra due città Inglesi: 
Cambridge e Oxford. Era 111876 e a cavallo di 
un biciclo di ferro un certo Doos di misurò 
sul viali del parco municipale percorrendo In 
un'ora la distanza di 25 chilometri e 598 me­
tri. L'anno seguente, sempre a Cambridge, 11 
record venne portato da Shopee a 26,960, 
quindi le risposte di Oxford con Welr (28,542) 
e Christle (30,125) per finire a Londra dove 
nel 188711 francese Dubols stabili 34,217. Sei 
anni dopo, su una bicicletta con gomme 
pneumatiche, l'avvocato Henry Desgrange, 
colui che avrebbe Inventato il Tour de Fran-
ce, apriva il vero libro d'oro del record realiz­
zando 35,325 sull'anello parigino di Buffalo, 
lo stesso anello dove Dubols tornava alla ri­
balta con 38,220, la velocità di alcuni treni di 
quel tempi. 

A Buffalo, un quartiere della capitale fran­
cese famoso per aver ospitato Buffalo Bill e 
la sua carovana, c'è un velodromo che ha 
registrato nove primati dell'ora. Il muro del 
•quaranta» era però stato superato In altura e 
precisamente al 1600 metri di Denver, Colo­
rado. Qui, su consiglio di un medico che ave* 
va fiutato 1 vantaggi offerti oggi da Città del 
Messico, lo statunitense Wlllle Hamilton co­
ronò l'assalto con 40,781. Fu un tentativo 
notturno Illuminato da un fascio di luci pro­

venienti da un apparecchio costruito dallo 
stesso Hamilton. Era 11 1898 e tornando a 
Buffalo, ecco nel 1014 l'impresa dello svizze­
ro Oscar Egg, un fenomenale 44,247 che resi­
steva per ben 19 anni. 

Diciannove anni di attesa per vedere 11 
francese Richard ottenere 44,777, poi si entra 
nel recinto magico del Vigorelli e In via Aro-
na (Milano) sono nove record come a Buffalo. 
Apre la serie Giuseppe Olmo, un italiano di 
Celle Ligure. Pioveva 1131 ottobre del 1035 e 
quando 11 cielo chiuse 1 rubinetti, Inafflarono 
di benzina 1 bordi del tondino, asciugarono la 
pista dando fuoco alla fascia del record e alle 
15,18 «Oepln» Olmo poteva lanciarsi In sella 
alla sua Bianchi per diventare 11 primo cicli­
sta che aveva superato 1 45 orari. Una stu­
penda, meravigliosa cavalcata quella di Ol­
mo, ma 11 Vigorelli era un Invito alla sfida. La 
sua posizione al riparo del vento, 11 suo legno 
di una scorrevolezza eccezionale, quel manto 
sul quale l'uomo e la bicicletta disegnavano 
la pista nel vortice di un soffice valzer, chia­
mavano i campioni a superarsi. E Richard 
riconquistava 11 primato con 45,325, duecen-
totrentaelnque metri in più di Olmo, e Slaats 
arrivava a quota 45,485, poi Archambaud, 
poi Coppi sotto l'incubo di un allarme aereo. 
Era il 7 novembre del 1942, era una giornata 
della seconda guerra mondiale... 

Gino Sala 

a OLMO BALDINI • MERCKX 

Quasi 
11- 5-1893 
31-10-1894 
30- 7-1897 

9- 7-1898 
24- 8-1905 
20- 6-1907 
22- 8-1913 
7- 8-1913 

21- 8-1913 
20- 9-1913 
18- 8-1914 
28- 9-1933 
31-10-1935 
14-10-1936 
29- 9-1937 
3-11-1937 
7-11-1942 

29- 6-1956 
19- 9-1956 
18- 9-1957 
23- 9-1958 
30-10-1967 
10-10-1968 
25-10-1972 

un secolo 
DESGRANGE 
DUBOIS 
VAN DE EYNDE 
HAMILTON 
PETIT PRETON 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
RICHARD 
OLMO 
RICHARD 
SLAATS 
ARCHAMBAUD 
COPPI 
ANQUETIL 
BALDINI 
RIVIERE 
RIVIERE 
BRACKE 
RITTER 
MERCKX 

per km 14,107 in più 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Municipale 
Denver-Colorado 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Pangi-Buffalo 
St. Trond 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorolli 
Milano-Vigorelli 
Milano- Vigo-elli 
Milano-Vigorelli 
Roma-Olimpico 
Città del Messico 
Città dei Messico 

35.325 
38.220 
39,240 
40.781 
41.110 
41.520 
42.122 
42.741 
43.525 
43.775 
44.247 
44.777 
45.090 
45.325 
45.485 
45,767 
45.798 
46.159 
46.394 
46.923 
47.347 
48.093 
48.093 
49.432 

in più 
2.995 
1.02O 
1.541 

329 
4 1 0 
602 
619 
784 
250 
472 
530 
313 
235 
160 
282 

31 
361 
235 
529 
424 
746 
560 
779 

Vince Gìrardelli e De Chiesa è secondo 

/ gemelli Maitre 
si scambiano i 

pettorali: scoperti 
e squalificati 

PARPAN (Svizzera) — Essen­
do gemelli, speravano che nes­
suno si sarebbe accorto dell'im­
broglio. Ieri, infatti, i fratelli 
Phil e Steve Mahre, si erano 
scambiati i pettorali nella pri­
ma manche dello slalom specia­
le di Coppa del mondo a Par-
pan, in Svizzera. Ma l'inganno 
è stato subito scoperto e cosi, al 
termine della gara, i gemelli so­
no stati squalificati. La vittoria 
è quindi andata al lussembur­
ghese Marc Girardelli. Secondo 

Un «ultras» 
fiorentino 
rimesso 

in libertà 

FIRENZE — Il tribunale della 
libertà ha concesso la libertà 
provvisoria ad uno dei dieci «ul­
tras» viola arrestati il 18 dicem­
bre scorso, durante gli incidenti 
in occasione della partita Fio­
rentina-Roma. Si tratta di Lu­
ca Rustici, di 18 anni, di Firen­
ze. arrestato per concorso in 
danneggiamento pluriaggrava­
to. È il primo degli «ultras» 
coinvolti negli incidenti a cui 
sia stata concessa la libertà 
provvisoria. Rustici venne sor­
preso da una guardia giurata 
mentre forava le gomme di un' 
auto targata Roma. 

Il pretore Di Filippo interro­
gherà oggi in carcere i due gio­
vani, Fabio Di Cicco, di Roma e 
Enzo Peroni, di Pisa, arrestati 
perche trovati in possesso cia­
scuno di un coltello dalle misu­
re non consentite nei pressi del­
l'arena Garibaldi mentre si re­
cavano ad assistere alla partita 
Pisa-Roma. I due saranno pro­
cessati per direttissima domani 
mattina. 

Brevi 

è diventato Paolo De Chiesa, 
mentre il gradino più basso del 
podio è stato calcato da Andrea 
Wenzel del Liechtenstein. 

Ecco come si è evolto il fat­
taccio, perché di questo si trat­
ta. Siamo ancora nella prima 
manche e Phil Mahre, pettora­
le numero 3, vincitore di tre 
Coppe del mondo, taglia il tra­
guardo con il miglior tempo. Il 
suo più pericoloso avversario, 
Ingmar Stenmark, sbaglia una 
porta ed è fuori gara. Sembra 
tutto regolare quando un gior­
nalista americano si avvicina a 
quello che credeva Phil Mahre 
e invece scopre che si tratta di 
Steve. La voce si diffonde nel 
circo «bianco» e trova conferma 
quando viene accertato che il 
numero'13 non lo porta Steve, 
ma il gemello Phil. Scoppia lo 
scandalo. Tom Kelly, direttore 
tecnico della squadra statuni­
tense, si presenta alla giuria e si 
assume la responsabilità dello 
scambio di numeri. «Ho com­
messo un errore — si scusa —. 
Domenica sera ho consegnato 
ai ragazzi i pettorali sbagliati. 
Loro non si sono accorti di nul­
la fino alla fine della prima 
manche. Phil e Steve non c'en­
trano in questa storia». 

La giuria, suscitando un ve­
spaio di polemiche, decide di 
far correre ai due gemelli anche 
la seconda manche. Steve, che 
dovrebbe essere Phil, parte an­
cora con il numero 3 e vince la 
gara. Phil, che scende con il nu­
mero di Steve, è sesto. I due 
vengono squalificati. E con 
questo giallo si apre una serie 
di interrogativi sulle gare e le 
prestazioni dei due americani. 
A molti toma alla memoria la 
vittoria a sorpresa di Steve Ma­
hre nel gigante mondiale di 
Schladming di due anni fa. Una 
specialità, il gigante, altamente 
tecnica dove niente è lasciato al 
caso o alla improvvisazione. E 
Steve, tranne che a Schla­
dming, non aveva mai fatto 
niente di particolare nel gigan­
te. Gara, invece, dove eccelle 
Phil. Chi ha vinto, allora, a 
Schladming? 
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Magnani 2" nella maratona di Houston 
Massaro Magava è stato battuto d un sorte neBa maratona <4 Houston. 

£ armato. dopo un'entusosmante volata spalla a spasa con i bntanneo 
Speddng, al quale la (avvia ha assegnato la vmona. 

Primato italiano nei 200 dorso donne 
La quattordeenne latra» Vigarani ria stab*to 1 record itatano dei 200 

dorso, nuotando m 2* 17"*6 ne*e terra prova della prima fase dola Coppa Los 
Angeles svettasi naia poema comunale di 25 metn o> brida. 

Le quote del Totip 
Questa la quota del Totip » 109 vroton con punti 12 L. 2 012 000. ai 

1559 con punti 11 L. 140 000. a 10 B30 ccn punti 10 L. 19 000 

Bearzot partito per Città del Messico 
• corressero tecnico deie nanonale Enzo Bearzot è partito ieri mattina da 

Roma dreno • On* da) Messico, per canoa dare anche con la federazone 
mesacana le date per la prossima tournee che la squadra natane fari tn 
Swdjrnanca nea~B5. • rientro a Roma è previsto per i 25 germe» 

Le quote del Totocalcio 
• servo» Totocalcio dal Cora comunica la quota relative al Concorso n. 21 

dal 16-1-1984 Ai 3234 vincenti con 13 punti, due mito» 826 mia lire Ai 
72971 vincenti con 12 punti. 125 nula fra 

,Ì nuova, la tua vecchia auto vale minimo un 
| ! milione. Sì, proprio un m-i-1-i-o-n-e. Purché 

sia regolarmente immatricolata. 

UNA SUPERVAUJTAZIONE 
SE E'UN USATO NORMALE. 
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MINIMO LOOttOOffB&W UNUSATCT 
' m ROTTAMAZIONE". 
Hai un'auto eoa malridotta che stai pensan­
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Concessionario Lancia e acquisti una AU2 

Sei 
stanco dellatuaauto che 
tìjdà solo problemi e spese? 
ta:pròposta vale anche per te. Per la tua au­
to c'è una valutazione molto conyenientee 
una AH2 nuova che ti aspetta.Vieni â àentaré: 
le nostre offerte, sono più interessanti di 
quello che immagini. 

E RJEVRTI CON UNA Affi NU0AA. 
RATEAZIONI . . _ Qf - ^ U A r 
FINOA48MESL ^^^Mi 
La tua AU2, se vuoi, la paghi senza frettaT^8885*^' 
Scegliendo la formula di mitizzazione SINk 
che preferisci, anche fino a 48 mesi.E'l'oc­
casione che aspettavi per avere il piace­
re di una A112 nuova. Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis­
sima e con costì di gestione molto conte­
nuti; una elegantìi^ima Elite, una pre­
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 
70 HP. Fai presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 31 gennaio. 

UOCCASIONE CHE ASPEmVI,DM(X)N(ESSION^ 
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